LEGGE 1 giugno 2002, n. 120

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzi one quadro
delle Nazioni Unite sui canbianmenti climtici, fatto a Kyoto ['11
di cenbre 1997

G U 19 giugno 2002, n.142 — S. O n.129
stato: norma vigente (testo in vigore dal: 4-7-2002)

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Promul ga | a seguente | egge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica e autorizzato a ratificare il Protocollo di Kyoto alla
Convenzi one quadro delle Nazioni Unite sui canbianenti climatici, fatto a Kyoto |'11 dicenbre 1997.
2. Piena ed intera esecuzione e data al Protocollo di cui al comma 1, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformta a quanto previsto dall'articolo 25 del Protocollo stesso.
3. Il deposito dello strunento di ratifica avverra', unitanente a quello dell'Unione europea e degli
altri Stati nmenbri della stessa,confornmenente a quanto disposto dall'articolo 4 del Protocollo di
cui al comm 1.

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto dall'amnm nistrazi one conpetente per materia, ai

sensi dell"art. 10, conma 3, del testo uni co del l e di sposi zi oni
sul l a pronul gazi one delle |eggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubbl i cazi oni ufficiali del l a Repubbl i ca italiana,

approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
di sposi zi oni di | egge alle qual i e' operato il rinvio. Rest ano invariati il
valore e |"efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Art. 2.

1. In attesa e in preparazione delle decisioni e delle norme che saranno adottate dall' Unione
europea in materia di politiche e msure comuni e coordinate di attuazione del Protocollo di Kyoto,

al fine di individuare le politiche e le msure nazionali che consentano di raggiungere gli
obiettivi di riduzione delle enmissioni con il nminor costo, entro il 30 settembre 2002 il Mnistro
del | "anbiente e della tutela del territorio, di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze e con gli altri Mnistri interessati, presenta al Comtato intermnisteriale per la
progranmmazi one econonmica (CIPE) un piano di azione nazionale per la riduzione dei livelli di
em ssione dei gas serra e |'aunmento del loro assorbinento e wuna relazione contenente:
a) lo stato di attuazione e la proposta di revisione della delibera CIPE n. 137 del 19 novenbre
1998, pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 33 del 10 febbraio 1999, con |'individuazione delle
politiche e del l e m sure finalizzate:
1) al raggiunginmento dei mgliori risultati in termini di riduzione delle emissioni mediante il
mglioranmento dell'efficienza energetica del sistema econonmico nazionale e un maggiore utilizzo
del l e fonti di energi a rinnovabili;
2) all'aunmento degli assorbinenti di gas serra conseguente ad attivita' di uso del suolo,
canbi anenti di uso del suolo e forestali, confornenente a quanto disposto dall'articolo 3, paragrafi
3 e 4, del Protocol |l o di Kyot o;
3) alla piena utilizzazione dei nmeccanism istituiti dal Protocollo di Kyoto per la realizzazione di
iniziative congiunte con gli altri Paesi industrializzati (joint inplenentation), e con quelli in
via di sviluppo (clean devel opnent nechanisn), prevedendo in particolare che, ai fini
del | " adenpi nent o degl i i mpegni quantificati
di linmitazione e riduzione delle enissioni, sia considerata anche |a partecipazione delle inprese

italiane operanti nel settore della produzione di energia ad iniziative pubbliche o private
realizzate nei Paesi con economia in transizione dell'Europa orientale, destinate alla costruzione,

ristrutturazione e nmessa in sicurezza di inpianti di produzione di energia nediante |'inpiego di
tecnologie finalizzate alla riduzione o all'elimnazione delle emssioni di anidride carbonica,
ferno rest ando quant o stabilito dall a deci si one
16/ CP. 7, adottata dalla Settima Conferenza delle Parti della Convenzione sui canbianmenti climtici,
svol t asi a Mar r akesh nel novenbre 2001;
4) all'accelerazione delle iniziative di ricerca e sperinmentazione per |'introduzione dell"idrogeno
qual e conbustibile nei sistem energetico e dei trasporti nazionali, nonche' per la realizzazione di
inmpianti per la produzione di energia con biomasse, di inpianti per |'utilizzazione del solare
term co, di i mpi anti eol i ci e f ot ovol tai ci
per la produzione di energia e di inpianti per |la produzione di energia dal conbustibile derivato

dai rifiuti sol i di ur bani e dal bi ogas;
b) lo stato di attuazione dei progranmm finanziati dal Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio in attuazione del decreto-legge 30 dicenbre 1999, n. 500, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 25 febbraio 2000, n. 33, e del regolanmento di cui al decreto del Mnistro dell'anbiente
20 luglio 2000, n. 337, nonche' degli ulteriori programm pilota finanziati con |la presente |egge.
2. Il piano di azione nazionale di cui al comm 1 e' deliberato dal CIPE. L'attuazione del piano €'
scadenzat a sulla base dell e risorse di bi | anci o preordi nate allo scopo.
3. Il Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio, entro il 30 marzo di ogni anno,



individua con proprio decreto, di concerto con i Mnistri interessati e sentita la Conferenza

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i programm pilota
da attuare a livello nazionale e internazionale per la riduzione delle emissioni e |'inpiego di
pi antagi oni forestali per |'assorbimento del carbonio. | progranm pilota hanno |'obiettivo di
definire i nodelli di intervento piu' efficaci dal punto di vista dei costi, sia a livello interno
che nell'"anmbito delle iniziative congiunte previste dai neccanism istituiti dal Protocollo di
Kyot o.

4. Il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, entro il 30 novenbre di ogni anno,
trasmette al Parlanento una rel azione sullo stato di attuazione dei programm pilota di cui al conm
3.

5. Al fini di cui al comma 3 e' autorizzata la spesa annua di 25 milioni di euro, per il triennio
2002- 2004.

Note all'art. 2, commma 1, lettera b): - Il decreto-legge 30 dicenbre 1999, n. 500, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2000, n. 33, reca: "Disposizioni urgenti concernenti la
proroga di termni per lo snaltimento in discarica di rifiuti e per le conunicazioni relative ai
PCB, nonche' |'inmediata utilizzazione di risorse finanziarie necessarie all'attivazione del
protocollo i Kyot 0" .
- Il decreto del Mnistro dell"'anbiente 20 luglio 2000, n. 337, reca: "Regolanento recante criteri e
nmodal ita' di utilizzazione delle risorse destinate per | anno 1999 alle
finalita" di cui all'articolo 8, comma 10, lettera f), della legge 23 dicenbre 1998, n. 448".
Not a all'art. 2 comma 3:

- 1l testo dell"art. 8 del decreto legislativo 28 a'gosto 1997, n. 281 (Definizione ed anpli ament o
delle attribuzioni della Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autononme di Trento e Bol zano ed unificazione, per le materie ed i conpiti di interesse conune delle

regioni, del l e provi nce e dei
comuni , con la Conf erenza Stato-citta' ed aut onomi e locali), e' il seguent e:
"Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e Conferenza unificata). - 1. La Conferenza

Stato-citta' ed autonomie locali e wunificata per le materie ed i conpiti di interesse conune delle
regioni, delle province, dei conmuni e delle conunita' nontane, con |la Conferenza Stato-regioni.
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e presieduta dal Presidente del Consiglio dei
Mnistri o, per sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per gli affari regionali; ne
fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro e del bilancio e della progranmmazi one economica, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, il Mnistro della sanita', il presidente
del | ' Associ azi one nazionale dei conmuni d'ltalia - ANCl, il presidente dell'Unione province d'ltalia
- UPlI ed il presidente dell'Unione nazionale conuni, conunita' ed enti nontani - UNCEM Ne fanno
parte inoltre quattordici sindaci designati dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati
dal I'* UPI .

Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque rappresentano le citta' individuate dall'art. 17

del l a | egge 8 gi ugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentanti di anmmnistrazioni statali, locali o di
enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e convocata almeno ogni tre nesi, e conunque in
tutti i casi il presidente ne ravvi si la necessita' 0 qual ora ne faccia
richiesta il presi dente del | ANCI , del " UPI o} del | ' UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri.
Le sedut e sono presi edute dal Presi dente del Consiglio dei

Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari regionali o, se tale incarico non ¢
conferito, dal Mnistro dell'interno".

Art. 3.

1. Al fine di ottenperare all'inpegno adottato dalla Sesta Conferenza delle Parti della Convenzione
sui canbianenti climtici, svoltasi a Bonn nel luglio 2001, in materia di aiuti ai Paesi in via di
sviluppo, cone stabilito dalle decisioni FCCC CP/2001/L14 e FCCC/CP/2001/L15, e' autorizzata la
spesa annua di 68 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2003.

Art. 4.

1. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 2, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2002, 2003 e 2004, si provvede nediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'anbito dell'unita' previsionale di base di conto
capitale "Fondo speci al e"
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze per |'anno 2002, allo scopo
parzialnente utilizzando |'accantonanento relativo al Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio.

2. All'onere derivante dall'attuazione dell"articolo 3, valutato in 68 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2003, si provvede nediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli
anni 2003 e 2004 dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'anbito

dell"unita’ previsional e di base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze per
|"anno 2002, allo scopo parzialnmente utilizzando i seguenti accantonanenti, per i sottoindicati
importi espressi in mgliaia di eur o:
a) Mnistero dell'economa e delle finanze: 43.110 per il 2003; 13.258 per il 2004;
b) Mnistero del lavoro e delle politiche sociali: 6.890 per il 2003; 6.890 per il 2004,
c M ni stero degl i affari esteri: 10. 147 per il 2004;
d) M nistero dell'istruzione, del | "universita' e della ricerca: 12.242  per il 2004,
e) M ni stero del | "i nt erno: 10. 000 per il 2003; 10. 000 per il 2004;
f) Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti: 8.000 per il 2003; 7.853 per il 2004
9) M ni stero per i beni e le attivita' culturali: 6.130 per il 2004,
h) M ni stero dell a sal ute: 1. 480 per il 2004.
3. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le



occorrenti vari azi oni di bi | anci o.
La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare cone | egge dello St at o.
Dat a a Ronz, addi ' 1 gi ugno 2002
Cl AVPI

Ber |l usconi , Presi dente del Consiglio dei M nistri
Matteol i, M nistro del | ' anbi ente e dell a tutela del territorio

Visto, il Guardasigilli: Castelli





